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che siano due Consigli distinti ad occuparsi delle differenti
un Consiglio di sorveglianza che dovrebbe andare ad affiancare
o). Tuttavia per la Germania è imperativo assicurare che le
engano subordinate a quelle del primo. Altre divergenze sono,
di ripartizione delle competenze di sorveglianza tra la BCE e le
ancora non chiare. La Germania (con le sue piccole banche
e che solo i maggiori gruppi creditizi fossero sottoposti alla
la Francia teme in tal modo di veder penalizzati i propri istituti.
tenenti all’Eurozona temono, inoltre, di perdere qualsiasi forma

banche, e spingono per avere maggiori poteri nel caso
anch’essi alla supervisione della BCE, al momento concepita
li Stati dell’Eurozona.
ncora molti, e non è affatto detto che l’Ecofin di settimana
le diverse posizioni in tempo per dare inizio alla prima fase di
rveglianza bancaria unificato. Si allontanerebbe così anche lag
ricapitalizzare direttamente gli istituti di credito. E si

rata in vigore di Basilea III, anch’essa prevista per il prossimo

trata in vigore di Basilea III rappresenta, almeno per le banche
empre invocano un alleggerimento dei requisiti di capitale, un
banche europee infatti l’introduzione di Basilea III potrebbe
a creditizia pregiudicando le prospettive di ripresa.

giorno è ormai chiaro che Basilea III rimarrà “europea” per ungiorno è ormai chiaro che Basilea III rimarrà europea per un
eral Reserve ha infatti lasciato intendere che gli USA non
e di implementazione della riforma per la data concordata a
à ancora da sciogliere.
ocato una levata di scudi da parte delle banche europee,
uzione non coordinata della regolamentazione attinente a
na concorrenza sleale da parte delle banche americane. Da qui
a lo scorso 21 novembre dalla Federazione Bancaria Europea a

europeo per il mercato internoeuropeo per il mercato interno.
o se Basilea III entrerà in vigore dal primo gennaio 2013 oppure
bio, ha comunque sollevato il problema delle filiali di banche

zona, che potrebbero perdere il privilegio di essere sottoposte
nche la posizione dell’Associazione Bancaria Italiana. Secondo
isiti minimali per l’adozione di Basilea III, mancando anche a
a comparabilità dei coefficienti patrimoniali.

periore per la ricerca, la statistica e la formazione supporta l’esercizio
ardia, attraverso la promozione e diffusione di un sistema avanzato di
re, secondo il principio di sussidiarietà, lo sviluppo complessivo del
istituzioni e organismi a esso relazionati.

ne di dati economici rilasciati nel periodo di riferimento e analizza i
ofondimenti dedicati all’evoluzione del contesto internazionale.


